Parrocchia Immacolata e Sant’Antonio
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Adorazione Natale 2023

FACCIAMO SPAZIO ALL’AMORE

Canto di esposizione
Natale, una parola che incanta... e che ci chiama a sostare accanto a quel guscio di vita che racchiude l'infinità dell'Amore e che potremmo chiamare: cuore. Ancora un’attesa, ancora tante preghiere e speranze da mettere fra le tue mani, o Dio, chinandoci sulla mangiatoia nella quale col fiato dello Spirito ti sei fatto Figlio e consegnato alla terra per salvarci. 
E Tu, Gesù, nascendo in una mangiatoia, verrai ancora una volta nelle nostre fragili vite. 
Facciamo spazio fuori e dentro di noi per poter entrare in relazione con Dio e prepariamo il nostro cuore per scoprire dove sarà Natale per noi quest'anno! 

Canto
Noi viviamo di attese, Signore,

attese a volte futili e illusorie, che ci trasformano in persone vuote.

Vuote, perché cerchiamo altrove la nostra felicità.

Fuori da noi, lontano da Te.

Vieni, Signore Gesù, noi Ti attendiamo.

Vieni e scuotici da questo torpore che ci avvolge.

Vieni e cambia la nostra esistenza, trasforma la nostra vita,

muta la nostra pigrizia in entusiasmo di vivere,

la nostra illusione in speranza,
la nostra rassegnazione in pazienza attiva e operosa.
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Aiutaci a sperare oltre ogni speranza,

donaci la forza di vincere il male con il bene,

confermaci nei propositi buoni,

sostienici nelle difficoltà di ogni giorno.

Ti affidiamo le nostre difficoltà,

le nostre responsabilità, le nostre ansie,

non per liberarcene, ma per avere la forza da Te,

che sei la risposta alle nostre attese,

l'interrogativo alle nostre false certezze,

l'uomo Dio che ci fa andare sempre oltre,

sempre più lontano, che ci fa essere sempre più.

Vieni, Signore Gesù,

vieni a riempire i nostri cuori del Tuo Amore!
LA VITA SI RACCONTA…
Un professore universitario, il primo giorno di lezione, davanti alla sua nuova classe di filosofia, senza dire parola, prende un barattolo grande e vuoto e procede a riempirlo con delle palle da golf. Dopodiché chiede ai suoi studenti se il barattolo è pieno. Gli studenti perplessi sono tutti d’accordo e dicono in coro di sì. Allora il professore con determinazione prende una scatola piena di palline di vetro e la versa dentro il barattolo. Le palline di vetro riempiono gli spazi vuoti tra le palle da golf. Il professore chiede di nuovo agli studenti se il barattolo è pieno e loro rispondono, sempre più incerti, di nuovo di sì.

Il professore, determinato, continua il suo esperimento: prende una scatola di sabbia e la versa dentro il barattolo. Ovviamente la sabbia riempie tutti gli spazi vuoti e il professore riformula la stessa domanda ai suoi allievi, che stavolta sorridendo, ancora rispondono in coro con un sì. 
Dopo qualche istante, il professore dice: “Voglio che vi rendiate conto che questo barattolo rappresenta la VITA… Le palle da golf sono le cose importanti come la famiglia, i figli, la salute, gli amici, l’amore, le cose che ci appassionano. Sono cose che, anche se perdessimo tutto e ci restassero solo quelle, le nostre vite sarebbero ancora piene. 
Le palline di vetro sono le altre cose che ci importano, come il lavoro, la casa, la macchina, ecc. 
La sabbia è tutto il resto: le piccole cose. Se prima di tutto mettessimo nel barattolo la sabbia, non ci sarebbe posto per le palline di vetro né per le palle da golf. 
La stessa cosa succede con la vita…
Se utilizziamo tutto il nostro tempo ed energia nelle cose piccole, non avremo mai spazio per le cose realmente importanti. Fai attenzione alle cose che sono cruciali per la tua felicità: gioca con i tuoi figli, prenditi il tempo per andare dal medico, vai con il tuo partner a cena, pratica il tuo sport o hobby preferito. Ci sarà sempre tempo per pulire casa, per tagliare le erbacce, per riparare le piccole cose… Occupati prima delle palline da golf, delle cose che realmente ti importano!
Stabilisci le tue priorità: il resto è solo sabbia”.

E noi… A cosa diamo la priorità nella nostra vita?

Cosa rappresentano per noi le “palle da golf”?

ATTIVITà: ognuno scriverà sulla “pallina” che ha ricevuto le cose, le persone, i valori che sono importanti nella propria vita, quelle che anche se perdessimo tutto, ci riempirebbero la vita.
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Durante il canto portiamole dinanzi all’altare e inseriamole “nel” barattolo… 
Preparare un cartellone su cui è disegnato un barattolo e tante palline 

di cartoncino bianco (palle da golf) che saranno consegnate ai partecipanti
Canto
Adorazione silenziosa

In qualche minuto di silenzio ora, rifletti e prova a dare una risposta:

E io… che posto do al Signore nella mia vita?

· …come la palla da golf: ha un posto fondamentale, mi affido a Lui nelle scelte di ogni giorno, guida il mio cammino, è presente nella mia famiglia, mi rivolgo a Lui con le preghiere, per lodarlo e ringraziarlo…
· …come le palline di vetro: andare a Messa è diventata un’abitudine, molte volte ci vado perché devo, quando mi manca qualcosa prego affinché il Signore mi aiuti a realizzare ciò che desidero, lo cerco soltanto quando ne ho bisogno…
· …come la sabbia: riempie i miei “spazi liberi”, non ho il tempo di andare a Messa o vivere momenti di preghiera, non riesco a sentirlo accanto a me, viene dopo tutto il resto, se ne ho voglia e tempo…
È difficile accettare fino in fondo di abbandonarsi a Dio. 
Abbiamo troppa fiducia nelle nostre forze, nelle nostre qualità, nella nostra intelligenza. Vediamo i doni che abbiamo ricevuto e già abbiamo dimenticato il Donatore. 
Dimentichiamo che non è per il nostro impegno che la Chiesa si trasforma, ma per il soffio dello Spirito che incessantemente la modella. 

La nostra vita deve essere segnata da un continuo sforzo, da un lavoro quotidiano per fare spazio a Dio, per aprire la porta al dono della grazia che salva.

L’Avvento è il nostro tempo, il tempo per fare spazio a Lui, lo spazio della nostra interiorità, delle nostre convinzioni offerte, aperte a Lui.

Natale vuol dire: ACCOGLIERE Dio!

Se davvero iniziamo a togliere dalla nostra vita certe incrostazioni, se cominciamo ad alleggerirla da certe abitudini viziate e così poco lungimiranti, se permettiamo alla Luce di entrare nelle nostre crepe, se nel nostro cuore inizia a sbocciare il desiderio di un di più… di un non so che di diverso, di un non volersi accontentare delle cose così come vengono, allora Dio inizia ad avere spazio, a trovare porte aperte, terreno a disposizione: può agire e iniziare a far emergere quel capolavoro che ognuno di noi porta dentro. 

Dobbiamo soltanto lasciarlo agire e fare spazio al suo Amore!

Ma in un recipiente già pieno, è impossibile mettere altro; è necessario creare dello spazio “nuovo”. Allo stesso modo, per poter diventare persone capaci di accogliere prima di tutto Gesù e poi tutti coloro che hanno bisogno della nostra accoglienza, dobbiamo essere in grado di fare spazio. 
E allora riflettiamo in silenzio… 
Quali sono le cose inutili, quelle che occupano spazio ma non sono realmente importanti, quelle che ci riempiono le giornate, ma non sono fondamentali… cosa non ci permette di fare spazio per accogliere Gesù ma anzi ci allontanano da Lui?
[image: image4.png]



ATTIVITà: Siamo adesso invitati a “buttare” ciò che riteniamo di poter far a meno
nella nostra vita, per fare spazio al Signore… ricorda non sempre ciò che perdi
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lascia un vuoto, semplicemente delle volte, lascia spazio. 
Canto
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La Parola di Dio per essere accolta richiede un cuore libero, disponiamo il nostro cuore all’ascolto e all’accoglienza.
Dal Vangelo di Matteo (Mt 1,18-25) 
Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: “Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”. 

Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù. 

Riflessione
Canto

“Giuseppe, figlio di Davide, non temere…”: 
quanto somigliano queste parole a quelle dell’annunciazione a Maria. Quel “non temere”… 
Il Padre si è preoccupato che Gesù fosse accolto dai suoi genitori. 
I “non temere” che un angelo inviato da Dio rivolge a Maria e Giuseppe sono la “casa spirituale” in cui Gesù deve abitare. Il timore è dono dello Spirito Santo che sconfigge la paura umana.

Hai paura? Di cosa hai paura in questo momento nella tua vita?

Prendi per mano le tue paure, non temere, lo Spirito Santo ti aiuta a mutarle in forza, coraggio… e le tue paure ti faranno crescere. 
“Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore”: 

Giuseppe credette di dover rinunciare a Maria, di dover rinunciare al matrimonio con lei che era la gioia della sua vita ed era preparato al sacrificio che gli pareva la volontà del Signore. I grandi doni di Dio sono abitualmente preceduti da grandi pene: Dio deve fare spazio, allargare le nostre anime per poterle riempire del suo dono, che è troppo grande per noi.

Quando dobbiamo fare un sacrificio, spesso la nostra mente si irrigidisce, il nostro cuore si chiude, ci facciamo duri e non vogliamo più sentire niente. Invece Giuseppe, pronto al sacrificio, deciso a rimanere aperto alla Parola di Dio, non era per niente chiuso in se stesso. L'Angelo del Signore, venendo, trova un'anima aperta, alla quale può rivelare le grandi promesse di Dio, dandogli certamente la gioia più grande della sua vita.  Giuseppe fa spazio all’Amore, nonostante il dubbio, la paura, accetta incondizionatamente la volontà di Dio e si lascia guidare.

Chiediamo al Signore la grazia di essere allo stesso tempo forti nelle prove della vita e aperti ai disegni di Dio, che sono sempre più belli di ciò che noi pensiamo. 
Siamo certi che quando Dio sembra chiedere una cosa dura, prepara grazie grandi!
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Adorazione silenziosa

Affidiamo le nostre preghiere al Signore. Chi vuole, 
può condividerla ad alta voce e tutti rispondiamo: Ascoltaci, o Signore 
Canto
Questo è il Natale: accorgerci di Gesù, fare spazio nella nostra vita e accoglierlo nel nostro cuore, lasciar continuare in noi quella novità e quella santità che è sbocciata a Betlemme di Giudea.
Dio, attraverso Gesù, vuole farci sognare una vita piena di luce, di gioia, di bontà, di pace. Come lui l'ha pensa​ta e come noi la desideriamo. Lasciamoci penetrare da questo sogno, sempre più in profondità, in modo che diventi desiderio, progetto, impegno concreto, realtà. 
Come? Lo dice Gesù: «Gratuitamente avete ri​cevuto, gratuitamente date». 
Avete ricevuto da Dio luce, gioia, bontà e pace? Date il più possibile: luce, gioia, bontà e pace!


Si sente dire spesso: «Non ci sono più i valori di una volta!». Mettiamoceli, questi valori! 
Questo è il nostro compito. Questo è la nostra festa di Natale.
Il Natale è bello perché ci tira fuori il meglio di noi stessi. 
E possiamo imparare a rivestire ogni giorno dell'anno con la bellezza del Natale.

INSIEME
Vieni, Signore, entra in me come novità
che irrompe nella monotonia dei giorni.
Vieni, Signore, entra in me come acqua
che riempie le anfore e trabocca.
Vieni, come arcobaleno dopo fragorose tempeste,
come luce dopo notti oscure.
Vieni, Signore, perché questa vita è troppo arida:
ha bisogno di acqua buona per portare frutto.
Vieni, Parola che accompagna lungo sentieri difficili.
Vieni, ho bisogno di luce.

Eccomi, Signore, sono davanti a te,

aiutami a fare spazio nel mio cuore, nella mia vita.
Voglio essere pronto per essere riempito del tuo Amore!

Entra nella mia vita, nasci ancora, nasci oggi! Amen
Gesù che si fa Bambino chiede di essere preso in braccio, chiede di abitare nel nostro cuore senza compromessi, chiede spazio e tempo, chiede di diventare il centro della nostra vita. Apriamo anche noi le nostre braccia e facciamo delle nostre mani uno strumento di accoglienza e amore.
Prendendoci per mano, recitiamo insieme: Padre nostro…

Segno finale: “Fai spazio… vengo a riempirti la vita!”

Abbiamo consegnato ai presenti un barattolino con dentro questo messaggio
“Fai spazio… vengo a riempirti la vita!”
Siano i nostri doni reciproci una carezza, una parola, una presenza, infiocchettati di preghiera e di amicizia. Non restiamo chiusi nelle nostre case, andiamo fino a Betlemme! 

Gesù viene perché vuole riempirci la vita:

accogliamolo nel nostro cuore e andiamo a portarlo al mondo…
Benedizione finale
